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Ogni mese, nella sezione intitolata Visions of Earth ‘Visioni
della Terra’, il «National Geographic Magazine» pubblica una
delle più sorprendenti fotografie del nos�o pianeta. Nel luglio
2017, sul numero dedicato all’“Antartide Segreta”, il «National
Geographic» seleziona la s�aordinaria immagine di un
monastero tibetano. Il monastero, situato al cen�o di
un’immensa vallata, si colora al �amonto di infinite sfumature
di rosso. I tetti del tempio cen�ale, fatti di tegole color oro,
riflettono l’ultima luce del giorno. Gli edifici sembrano
emergere da un oceano color porpora, le cui onde dorate si
in�angono sui bordi della vallata.
Il tempio cen�ale è immerso in un vasto accampamento
composto da centinaia di minute abitazioni. Dall’angolo in
basso a des�a, si erge una s�ada che taglia la vallata a metà.
La s�ada affianca dapprima il tempio cen�ale. Si arrampica
poi in lontananza, per scomparire ol�e la montagna. Sulla
s�ada si scorgono autobus, fuoris�ada, negozî, ristoranti e
minuscole figure che camminano, da sole o in compagnia. Il
«National Geographic» accompagna l’immagine con queste
parole: «Nella Prefettura Autonoma Tibetana di Garzê, un
mare rosso di abitazioni per studenti e discepoli circonda
Larung Gar, un’accademia e un monastero conosciuto come
il più grande cen�o di sapere buddhista tibetano al mondo.
La vista è da un belvedere sulla cima di una montagna al
�amonto»1.
1  «In the Garzê Tibetan Autonomous Prefecture, a red sea of
dwellings for students and disciples surrounds Larung Gar, an
academy and monastery said to be the world’s largest center of
Tibetan Buddhist learning. The view is �om a mountaintop
overlook at sunset». In National Geographic Magazine (July,
2017): 10-11. Mia �aduzione. Il creatore dell’immagine è il
fotografo Yan Gao.
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Sei mesi prima, nel febbraio 2017, uno degli is�uttori del
monastero tibetano, noto con il titolo di khenpo, completa
un nuovo libro in lingua cinese. Sulla copertina, all’interno di
una cornice color porpora, c’è il ri�atto solenne di un lama.
È seduto su un �ono adorno di broccato, è avvolto in un abito
color ocra e porpora, ed è dotato di vari s�umenti rituali, �a
cui vasi di rame decorati con piume di pavone, una campana,
un tamburino e uno scet�o adamantino. Il ri�atto è quello
del precedente khenpo, scomparso nel 2004 all’età di set-
tantun anni. Si �atta di Sua Santità Gigme Phuntsok (1933-
2004), il fondatore del complesso di Larung Gar. Il titolo del
libro è Bu wang: ‘Non scordare mai’. Con questa nuova
pubblicazione, l’autore, Khenpo Sodargye, ha voluto ricordare
il proprio maes�o e i suoi primi insegnamenti nel �edicesimo
anniversario della scomparsa.
Sua Santità Gigme Phuntsok aveva impartito questi insegna-
menti nel corso dei primi anni Ottanta. A quel tempo il
maes�o si rivolgeva in lingua tibetana solo a una piccola
assemblea di discepoli riunitisi attorno a lui a Sêrtar, nella
provincia cinese del Sichuan. Pochi anni dopo l’istituzione,
nel 1980, dell’“Accademia delle Cinque Scienze di Larung Gar”,
la piccola assemblea diventa il mare rosso degli anni Duemila.
Migliaia di monaci, monache, laici e laiche, provenienti dal
Tibet e dal resto della Cina, si sono stabiliti nella vallata,
cos�uendovi una piccola dimora. Nel 2017 la fotografia del
«National Geographic», scattata da un picco che raggiunge i
4.000 me�i di altitudine, ri�ae a Larung Gar una popolazione
stimata �a i 10.000 e i 40.000 residenti, inclusi gli iscritti ai
corsi e gli ospiti temporanei.
A partire dal 1980, i primi insegnamenti di Gigme Phun-
tsok a Larung Gar furono regis�ati e conservati su nas�o. Nel
2017, dopo aver �ascritto le regis�azioni dal tibetano al
cinese, Khenpo Sodargye ha redatto Bu wang in cinese al fine
di raggiungere un vasto pubblico che si stendesse al di là dei
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confini del monastero. Nel testo di Bu wang, Khenpo Sodargye
riporta così alla luce un tesoro nascosto, regis�ato decenni
prima con una tecnologia ormai obsoleta. L’autore riporta
alla memoria le parole di Sua Santità Gigme Phuntsok,
pronunciate quasi quarant’anni prima, parole con cui il
grande lama illus�a gli insegnamenti essenziali della religio-
ne buddhista. In questo tesoro riscoperto, che Khenpo Sodar-
gye ha voluto pubblicare anche in al�e lingue, �a cui ora
l’italiano, Gigme Phuntsok racconta le storie dei grandi
maes�i del passato; insegna la rinuncia, la legge di causa ed
effetto e la mente del risveglio; presenta is�uzioni su come
distinguere ciò che si deve adottare da ciò che si deve
abbandonare; o�e consigli sul modo di interagire con le al�e
religioni; espone in modo chiaro e semplice il culmine del
sentiero verso il risveglio nella pratica dello Dzogcen, la
‘Grande Perfezione’; spiega infine le pratiche da compiere al
momento della morte, per ottenere una preziosa rinascita
umana o per rinascere in una dimensione pura.
Il testo si articola in �edici capitoli, ciascuno dei quali, nel
2017, commemorava un anno dalla scomparsa di Sua Santità
Gigme Phuntsok. I �edici capitoli si dividono a loro volta in
settantuno sezioni, corrispondenti all’età del maes�o
nell’anno in cui è scomparso. Ol�e agli insegnamenti essen-
ziali del maes�o, Khenpo Sodargye o�e al lettore dettagli e
curiosità sulla lingua e sulla cultura tibetana, sulle diverse
regole della comunità per i monaci e per le monache, nonché
sugli scopritori di tesori e sui piccoli lama incarnati del Tibet.
Più di ogni cosa, Khenpo Sodargye accompagna il lettore in
un viaggio, non solo nello spazio, �a il Tibet e la Cina, ma
anche nel tempo, negli anni successivi alla Rivoluzione
Culturale (1966-76), verso un luogo, sempre vivo nella
comunità di Larung Gar, dove i consigli del cuore di Gigme
Phuntsok sono il prodotto di una profonda esperienza. È
l’esperienza di chi, testimone della verità della sofferenza,
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desidera evitare i conflitti �a persone, popoli e nazioni, e di
chi desidera portare, in questa vita e nella vita futura, benefi-
cio a tutti gli esseri viventi, senza alcuna eccezione.
L’autore e il �aduttore
Sua Santità Gigme Phuntsok nacque lo stesso anno in cui
morì il Tredicesimo Dalai Lama, Thubten Gyatso (1876-1933),
e fu un eminente maes�o buddhista della �adizione tibetana
nota come Nyingma, la �adizione degli ‘Antichi’. Il nome
Nyingma si ispira alle origini della �adizione durante la
“diffusione antica” del buddhismo in Tibet, quando le prime
Scritture buddhiste furono portate dall’India e �adotte dal
sanscrito nella lingua tibetana.
La �adizione Nyingma fa risalire il proprio lignaggio di
insegnamenti al maes�o indiano Padmasaṃbhava, il ‘Nato
dal Loto’, detto anche Guru Rimpoce, il ‘Maes�o Prezioso’. Si
narra che Padmasaṃbhava, durante la sua visita in Tibet
nell’VIII secolo, nascose nel Paese delle Nevi numerosi testi,
conosciuti in tibetano come terma, ‘tesori’, che al�i avrebbero
riscoperto nei tempi a venire. Ol�e ai “tesori” nascosti da
Padmasaṃbhava, la �adizione Nyingma si distingue dalle al�e
�adizioni tibetane anche nell’enfasi che pone sulla pratica
dello Dzogcen come culmine del sentiero buddhista.
Nel ventesimo secolo Gigme Phuntsok fu riconosciuto in
seno alla �adizione Nyingma come tertön, termine tibetano
che indica gli ‘scopritori di tesori’. Gigme Phuntsok fu anche
un rinomato maes�o Dzogcen. Dopo la Rivoluzione Culturale,
�a le sue attività più importanti vi è la fondazione, nella
provincia cinese del Sichuan, della comunità buddhista di
Larung Gar, uno dei più grandi insediamenti monastici del
mondo e cen�o di is�uzione buddhista il cui impulso è stato
fondamentale per la rinascita della religione buddhista in
Tibet e in Cina in tempi recenti.
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Come Gigme Phuntsok, anche Khenpo Sodargye è origina-
rio della provincia cinese del Sichuan. Nato nel 1962, dopo
aver �ascorso l’adolescenza come mandriano, negli anni
Ottanta Sodargye si recò a Sêrtar, dove si unì al primo gruppo
di studenti di Gigme Phuntsok. Nel 1985, ricevuti i voti
monastici, Sodargye divenne l’interprete personale del mae-
s�o sia a Larung Gar, dove �aduceva gli insegnamenti dal
tibetano per i devoti di lingua cinese, sia durante i viaggi del
maes�o in Asia, in Europa e in Nord America a partire dai
primi anni Novanta.
Negli ultimi decenni Khenpo Sodargye ha conferito e
�adotto insegnamenti del buddhismo di �adizione tibetana
non solo all’Accademia di Sêrtar, ma anche in università e
cen�i di studio a livello internazionale. I suoi libri e le sue
�aduzioni hanno con�ibuito a diffondere il messaggio
buddhista di Gigme Phuntsok, suscitando l’interesse di un
vasto pubblico in Cina, nonché nel resto dell’Asia e del mondo.
Il testo cinese e la �aduzione italiana
Il curatore e �aduttore in lingua italiana di Bu wang
‘Ricordare sempre’, collabora dal 2015 con il gruppo di
�aduzione di Larung Gar, per il quale ha �adotto, dal cinese
all’inglese e all’italiano, svariati testi di Gigme Phuntsok e di
Khenpo Sodargye. Nel 2019, dopo aver pubblicato Bu wang
in �aduzione inglese e tedesca, Khenpo Sodargye ha espresso
il desiderio di rendere il testo disponibile anche in italiano.
Quanto al processo di �aduzione, la presente edizione
impiega come fonte principale il testo cinese di Bu wang.
Tuttavia, ol�e al testo cinese di Khenpo Sodargye, l’edizione
italiana fa anche riferimento all’edizione tibetana del testo dal
titolo Chos rje yid bzhin nor bu’i gsung zin thor bu bzhugs
‘Is�uzioni Scelte della Gemma che Esaudisce i Desiderî’, già
�adotta in inglese da Sangye Khandro presso Larung Gar.
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Dopo aver steso una prima bozza dal cinese, il curatore ha
messo a con�onto le versioni nelle due lingue. Quanto alle
differenze riscon�ate, il testo tibetano presenta alcuni versi
d’auspicio e di dedica posti all’inizio di ciascun capitolo. Tali
versi, �adotti da Sangye Khandro in inglese ma omessi da
Khenpo Sodargye in cinese, sono stati integrati nel testo
italiano.
Nota sulla �aslitterazione dei termini buddhisti
In tutto il libro sono stati mantenuti i segni diacritici del
sanscrito in �aduzione dal cinese. Per i termini tibetani si
segue nel testo la �ascrizione fonetica italiana, men�e nel
glossario si possono consultare i termini corrispondenti nel
sistema Wylie. Quanto ai termini cinesi, è stato impiegato il
sistema di �aslitterazione Pinyin in vigore nella Repubblica
Popolare Cinese.
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Prefazione di Khenpo Sodargye
 Secondo il calendario tibetano, oggi è il terzo giorno del
mese del miracolo. Fu proprio in questo giorno, nell’anno
1933, che un autentico bodhisattva en�ò nel mondo umano
in virtù della propria compassione. Questo bodhisattva,
protettore degli esseri senzienti nell’attuale tempo di degene-
razione e nos�o maes�o dalla gentilezza impareggiabile,
Signore del Rifugio e Gemma che Esaudisce i Desiderî, è
Khencen2 Gigme Phuntsok.
 Nell’anno corrente, la commissione incaricata di organiz-
zare il raduno del Dharma per il �edicesimo Parinirvāṇa di
Kiabge, Gemma che Esaudisce i Desiderî, ha redatto un piccolo
libro contenente la �ascrizione delle prime regis�azioni
audio dei preziosi insegnamenti e consigli di Khenpo Gigme
Phuntsok. Questo libretto o�e al lettore l’opportunità di
instaurare un più s�etto legame con gli insegnamenti del
grande maes�o. Il libro è organizzato in �edici capitoli, in
onore del �edicesimo anniversario del Parinirvāṇa di Kiabge.
Vi sono settantuno sezioni per onorare la durata della vita del
grande maes�o in questo mondo.
 I devoti discepoli che parteciparono a tale raduno del
Dharma recepirono questo libro commemorativo con grande
gioia. Il libro, tuttavia, era disponibile solo in lingua tibetana
e così molti discepoli non furono in grado di leggerlo. Non
fu �adotto né in cinese, né in inglese, né in al�e lingue. La
mia speranza è quindi che questo sforzo linguistico sia di
particolare beneficio a quelle persone che non hanno mai
avuto l’opportunità di incon�are personalmente Khenpo
Gigme Phuntsok. Ora saranno in grado di instaurare con lui
un legame d’auspicio at�averso la lettura di questo libro.
2  ‘Grande Is�uttore’ (n. d. T.)
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 Ho cercato di mantenere inalterato il suo stile personale
d’insegnamento, semplice e diretto, così che le sue parole e il
suo modo d’esprimerle fossero catturate nelle pagine di questo
libro.
 Quando ci si affida a un maes�o è davvero importante
come prima cosa ascoltare le sue is�uzioni e poi incorporarle
in noi stessi. Tenendo presente ciò, questo conciso libro
commemorativo è un prezioso gioiello che tutti noi dovrem-
mo ammirare, poiché anche una o due parole, qui �ovate,
possono influenzare il perseguimento della liberazione in
questa vita e ol�e. Nell’assaporare ciascuna parola, è mia
speranza che ognuno di voi scopra le profonde implicazioni
che esse in�oducono.
 Il titolo tibetano di questo libro, Chos rje yid bzhin nor
bu’i gsung zin thor bu bzhugs, è �adotto come ‘Is�uzioni
Scelte della Gemma che Esaudisce i Desiderî’3. Nello sforzo di
ricordare ai lettori di scolpire queste preziose is�uzioni, così
rare e difficili da acquisire, nei loro cuori, l’ho intitolato, in
cinese, Bu wang, ‘Non scordare mai’⁴.
 Possano i fortunati essere liberi dalla confusione ed
en�are nel sentiero verso la liberazione!
Larung, Sêrtar
1o Marzo, 2017
3 Nella presente edizione scelto per sottotitolo e riadattato come:
Is�uzioni del Re del Dharma, la Gemma che Esaudisce i Desiderî (n. d. E.).
⁴  Riadattato per la presente edizione col titolo Ricordare sempre (n. d.
E.).
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Il santuario conosciuto come Larung Gar
Sul sacro suolo della montagna dai cinque picchi in Cina,
Maturò la benedizione della mente illuminata di Mañjuśrī.
Prego ai piedi di Gigme Phuntsok,
Concedi la tua benedizione
Affinché la realizzazione del tuo saggio intento




In�oduzione al supremo santuario
 Quando penso al grande campo del Dharma che è Larung,
non riesco a immaginare al�o posto così sacro e prezioso.
 Heruka Dudgiom Lingpa era il vero Guru Dorge Drolò1.
I suoi eredi incarnati al�i non erano che gli otto autentici
bodhisattva. In verità, se dovessi descrivere ciascuna delle
loro biografie in dettaglio, sorgerebbe un sentimento di
devozione nelle persone che non hanno ancóra sviluppato la
fede men�e coloro che sono già fedeli verserebbero molte
lacrime. Anche i suoi discepoli furono s�aordinarî, poiché
�edici di loro raggiunsero il corpo di luce proprio in questo
luogo [Larung].
Sezione Seconda
La profezia riguardante questo santuario
Quando Heruka Dudgiom Lingpa aveva circa otto o nove
anni, il protettore del Dharma Scenpa Marnag gli donò una
�eccia di lunga vita fatta di legno di tamerice e così gli
1 Dudgiom Lingpa (1835-1904) è un maes�o tibetano originario della
Valle di Ser. Si narra che nel corso della propria vita abbia avuto incon�i
visionarî con diverse divinità e con molti bodhisattva, dai quali ottenne
is�uzioni e iniziazioni. Dudgiom Lingpa affermò inol�e di aver viaggiato
in varie terre pure e di aver ricevuto, in una di queste, insegnamenti dal
noto maes�o Padmasaṃbhava (VIII sec.), noto in tibetano come Guru
Rimpoce, il ‘Prezioso Maes�o’. Dudgiom Lingpa è inol�e un rinomato
scopritore di tesori (gter). Ne ha portato alla luce ben venti volumi,
conosciuti come I Nove Tesori di Dudgiom (bDud ‘joms gter gsar). Nel presente
testo Gigme Phuntsok si riferisce a Dudgiom Lingpa con varî epiteti, �a
cui Heruka, il nome di una divinità tan�ica, e l’aggettivo Dorge, che in
tibetano significa ‘Adamantino’. Il termine Guru Dorge Drolò indica una
delle otto manifestazioni di Padmasaṃbhava, pertanto, quando il maes�o
è chiamato “Heruka Dudgiom Dorge” si vogliono enfatizzare le sue affinità
al maes�o indiano a cui si ispira la �adizione Nyingma.
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predisse: «In un futuro anno della lepre, se tu conficcherai
questa �eccia nella parte superiore della valle [dell’odierna
Larung Gar], il tuo séguito ed i tuoi discepoli aumenteranno
e la tua fama e la tua gloria si spargeranno in lungo e in largo».
Così fu predetto.
In séguito, men�e Heruka Dudgiom Dorge risiedeva nella
località dove si radunano le ḍākinī, conosciuta come La
Montagna dello Yak Selvatico (Drupug) nella Valle di Ser, le
ḍākinī gli fecero molte profezie simili.
Avendo analizzato attentamente tutte le correlazioni di
buon auspicio, un giorno egli disse al suo séguito: «Oggi tutti
voi dovrete uscire a cercare delle pie�e insolite e riportarmi
quello che avrete �ovato. Ciò mi indicherà e mi aiuterà a
�ovare il mio futuro luogo di residenza». Tra le pie�e che gli
riportarono in mos�a, ce n’era una che assomigliava a un
orecchio. Da quel momento in poi, Dudgiom Lingpa spiegò
loro che cosa indicasse ciò: sarebbe stato meglio per lui recarsi
in un posto che non aveva mai visitato ma di cui aveva sentito
parlare.
In séguito, la protet�ice del Man�a Segreto, Ekajaṭī,
predisse: «Se ti stabilirai nella valle di Larung Yarcen, i tuoi
discepoli e la discendenza che ne seguirà aumenteranno e
diverranno completamente autonomi».
Benché non sia certo se fosse o no la pie�a originale,
l’anno scorso abbiamo scoperto nelle rovine di uno degli
abitacoli una pie�a assomigliante a un orecchio. Sembrerebbe
che possa essere proprio la pie�a acquisita da Heruka Dud-
giom Lingpa.
Sezione Terza
Il santuario che potenzia la realizzazione
Poiché non vi è al�o posto uguale a questo e avevo la
libertà di decidere in quale luogo stabilirmi per la mia
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vecchiaia e la mia morte, ho scelto questo posto. Mi sono
convinto della seguente idea: «Se i praticanti non saranno in
grado di potenziare la loro realizzazione, come pure di
ottenere benefici per gli al�i in questo luogo, allora possa io
garantire che ciò non accadrà mai in nessun al�o luogo».
Voi, che siete giunti in questo posto sacro, siate certi che
come disse Guru Rimpoce: «Impegnarsi nella pratica anche
solo per un giorno in questo luogo porterà risultati più
velocemente che in un anno di pratica in un luogo ordinario».
Se paragoniamo il fare pratica nelle caverne o sotto gli alberi
per un anno intero con un solo giorno di pratica in un posto
sacro che è stato benedetto dal Secondo Buddha, Guru
Rimpoce, ne dedurremo che la realizzazione sarà stata consa-
crata da maggiori benedizioni.
Sezione Quarta
Il santuario che è esente dal deterioramento dei samaya
Questo posto è rimasto incontaminato persino durante il
periodo della Rivoluzione Culturale. In poche parole, questa
terra è pura, benedetta e dotata di molti indizî profetici.
Quando arrivate in un posto speciale come questo, fate in
modo di non cadere preda delle dis�azioni come quella di
socializzare, piuttosto esortatevi pensando: «Devo liberarmi
dalle dis�azioni!»
Sezione Quinta
Il santuario in cui ha avuto luogo
la liberazione nel corpo di luce
Questo posto sacro è il luogo stesso in cui �edici praticanti
hanno conseguito il corpo di luce d’arcobaleno. È il luogo di
nascita degli otto bodhisattva eredi ed è un posto immacolato
6
mai profanato dalla rottura degli impegni samaya. Dopo che
avrò lasciato questo mondo, vi esorto a continuare proprio
qui, poiché in quest’ambiente non vi è assolutamente nulla di
inadatto. In futuro non dovrete scordare mai questo posto né
me, il vos�o vecchio padre.
